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Renzo Piano ha inaugurato
l'anno accademico a Pollenzo
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Il grande architetto ieri ha inaugurato l'anno accademico all'Università di Pollenzo

Renzo Piano agli studenti: "Le idee?
Rubatele, ma ricordate di restituire"

L'EVENTO
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R
enzo Piano ricorda
perfettamente il mo-
mento in cui ha avuto
la sua prima idea.

«Avrò avuto 10 anni, forse un
po' di più  stavo facendo un pa-
sticcio in camera mia, ilmio pri-
mo piccolo modello. Mio fratel-
lo stava guardando e mi disse:
"Bello". Subito mi meravigliai,
poi capii che si stava aprendo
un mondo, che anche io avrei
potuto avere delle idee». Il cele-
bre architetto ha raccontato
questo piccolo aneddoto ieri
mattina agli studenti, agli ami-
ci (in prima fila c'erano anche
Antonio Ricci, Michele Serra e
Oscar Farinetti) e alle autorità
riunite nel cortile dell'Universi-
tà di Scienze gastronomiche di
Pollenzo, durante la lectio ma-
gistralis «Come vengono le
idee, con la quale ha inaugura-
to ílnuovoanno accademico.

«C'è una prima volta per tut-
to: la prima volta che avete pe-
dalato in bicicletta, il primo
amore, la prima volta che siete
stati a galla - ha continuato Pia-
no -. Laprima idea èunmomen-
tofondamentaleper ogni giova-
ne. Ma se non c'è nessuno che ti
dice bravo, non puoi capirlo.
Ed è così poi si entra nel mon-
do, si prende il coraggio di dire
la propria idea, bisogna osare
dirla. Inizia quella interminabi-
lepartita di ping pongche è la vi-
ta. E comincia dalla scuola». E
ancora: «Al suo primo appari-
re, un'idea non è nulla, è solo
unbarlume. E importante pren-
dere coraggio, ma con umiltà.
Le idee buone le riconosci solo
dopo, quando ti tornano indie-
tro. Non è facile riconoscere
un'idea, perché non sembra
nemmeno la tua, non è la tua:
io esisto come la somma di tut-
te le persone che ho incontrato,
le cose che ho visto, le cose che
ho imparato. Siamo tutti "rapi-
natori" di idee: rubate, ragazzi,
a patto che restituiate, magari

Carlo Pettini, Renzo Piano edietro
Antonio Ricci. Alatoil rettore Biolatti
di spalle. Sotto l'arrivo dei docenti

aggiungendo qualcosa. Io ho
passato lamiavita a rubare eho
cercato di restituire».

Poi Piano si è soffermato sul-
le similitudini Ira il mestiere di
architetto e quello di gasnrono-
mo. «ln entrambi questimestie-
ri c'è magia. E c'è una tecnica

per fare le cose, ma al tempo
stesso c'è un'etica. Questo mon-
do non va bene così, bisogna
cambiarlo. Metà del mondo sta
male perché mangia troppo,
l'altra metà perché non mangia
abbastanza. Pensiamo a cosa fa
un architetto: costruisce luoghi
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FOIOSERVITIO SILVIA MURATO",

ma non nel lampo di genio.
«Non so se esiste, ma so che esi-
ste la testardaggine e che può
essere sublime: senza di lei,
non si arriva al centro e si resta
alla periferia. Il genio lasciatelo
perdere, ilmomento in cui le co-
se diventano chiare è quello del
dialogo, del confronto e del la-
voro collettivo». Un elemento,
quest'ultimo, sottolineato an-
che dal presidente dell'Unisg,
Carlo Pettini: «Come in edili-
zia, anche in cucina il lavoro è
collettivo e il merito va ricono-
sciuto, dal contadino che colti-
va la materia prima fino all'ulti-
mo cameriere che porta in tavo-
lailpiatto».

Peril rettore di Pollenzo,Bar-
tolomeoBiolatti, «lanostraUni-
versità celebra oggi l'inizio di
un viaggio verso il futuro e non
poteva esserci miglior viatico
che la presenza di una fra le
menti creative più importanti
almondo, unmaestro della pro-
gettazione al tempo visionaria
e concreta. Con le sue parole sa-
premo interpretarealmegliole
sfidecheciattendono».—

dove la gente sta assieme e im-
para a stare insieme. Nel mon-
do, dal costruire edifici fino al
mettere un tegame sul fuoco,
tutto è spinto da un'etica. Il
mondo va cambiato e con il vo-
stro mestiere potete farle»>. Il
maestro crede nella bellezza, WerNmntti rtis:tivAl n
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